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EDUCAZIONE E
INFORMAZIONE



Ai tesserati dei club di leghe professionistiche è fatto divieto di 
effettuare o accettare scommesse, direttamente o indirettamente, 
relative ad incontri ufficiali organizzati nell’ambito della FIGC, della 

FIFA e della UEFA

L’ignoranza delle norme federali e dello Stato non può essere invocata 
come scusante o scriminante della propria responsabilità

Dirigenti, tecnici e atleti hanno l’obbligo di informare, senza indugio, la 
Procura Federale in ordine alle  violazioni di cui agli artt. 24 e  30 del 

Codice di Giustizia Sportiva FIGC

La violazione del divieto di scommessa comporta inibizione o squalifica
non inferiore a tre anni e ammenda non inferiore ad euro 25.000

Costituisce illecito sportivo il compimento, con qualsiasi mezzo, di atti
diretti ad alterare lo svolgimento o il risultato di una gara o di una
competizione ovvero ad assicurare a chiunque un vantaggio in 

classifica

I soggetti riconosciuti responsabili di illecito sportivo sono puniti con
inibizione o squalifica per un periodo minimo di quattro anni e con

ammenda non inferiore ad euro 50.000

Chiunque accetti denaro, o altra utilità, al fine di raggiungere un 
risultato diverso da quello conseguente al corretto e leale svolgimento 
della competizione è punito con la reclusione da due a sei anni e con la 

multa da euro 1.000 a euro 4.000. Se il risultato della competizione è
influente ai fini dello svolgimento di concorsi, pronostici e scommesse 
regolarmente esercitati, la pena della reclusione è aumentata fino ad 

anni 9 e si applica la multa fino ad euro 100.000

I 7 PUNTI CARDINE



Art. 1
Ambito di applicazione oggettivo

1.Il presente Codice di giustizia sportiva, di seguito denominato Codice, disciplina
le fattispecie dei comportamenti rilevanti sul piano disciplinare e regola
l'ordinamento processuale sportivo nonché lo svolgimento dei procedimenti
innanzi agli organi del sistema della giustizia sportiva della Federazione Italiana
Giuoco Calcio (FIGC), di seguito denominata Federazione. 
2. Il Codice non si applica ai procedimenti relativi alle violazioni delle norme
sportive antidoping nonché agli organi competenti per l'applicazione delle
corrispondenti sanzioni.

NORME E SANZIONI SPORTIVE 
CODICE DI GIUSTIZIA SPORTIVA



Art. 4
Obbligatorietà delle disposizioni generali

1.I soggetti di cui all'art. 2 sono tenuti all'osservanza dello Statuto, del Codice,
delle Norme Organizzative Interne FIGC (NOIF) nonché delle altre norme federali
e osservano i principi della lealtà, della correttezza e della probità in ogni
rapporto comunque riferibile all'attività sportiva. 
2.In caso di violazione degli obblighi previsti dal comma 1, si applicano le
sanzioni di cui all'art. 8, comma 1, lettere a), b), c), g) e di cui all'art. 9, comma 1,
lettere a), b), c), d), f), g), h).
3.L'ignoranza dello Statuto, del Codice e delle altre norme federali non può
essere invocata a nessun effetto. I comunicati ufficiali si considerano conosciuti a
far data dalla loro pubblicazione.

Art. 2
Ambito di applicazione soggettivo

1.Il Codice si applica alle società, ai dirigenti, agli atleti, ai tecnici, agli ufficiali di
gara e ad ogni altro soggetto che svolge attività di carattere agonistico, tecnico,
organizzativo, decisionale o comunque rilevante per l’ordinamento federale. 
2.Il Codice si applica, altresì, ai soci e non soci cui è riconducibile, direttamente o
indirettamente, il controllo delle società, alle persone comunque addette a
servizi delle società stesse e a coloro che svolgono qualsiasi attività all'interno o
nell'interesse di una società o comunque rilevanti per l'ordinamento federale.



Art. 6
Responsabilità della società

1. La società risponde direttamente dell'operato di chi la rappresenta ai sensi
delle norme federali.
2. La società risponde ai fini disciplinari dell'operato dei dirigenti, dei tesserati e
dei soggetti di cui all'art. 2, comma 
3. Le società rispondono anche dell'operato e del comportamento dei propri
dipendenti, delle persone comunque addette a servizi della società e dei propri
sostenitori, sia sul proprio campo, intendendosi per tale anche l'eventuale campo
neutro, sia su quello della società ospitante, fatti salvi i doveri di queste ultime.
4. La società risponde della violazione delle norme in materia di ordine e
sicurezza per fatti accaduti prima, durante e dopo lo svolgimento della gara, sia
all’interno del proprio impianto sportivo, sia nelle aree esterne immediatamente
adiacenti. La mancata richiesta dell'intervento della Forza pubblica comporta, in
ogni caso, un aggravamento delle sanzioni.
5. La società si presume responsabile degli illeciti sportivi commessi a suo
vantaggio da persone che non rientrano tra i soggetti di cui all'art. 2 e che non
hanno alcun rapporto con la società. La responsabilità è esclusa quando risulti o
vi sia un ragionevole dubbio che la società non abbia partecipato all’illecito.



Art. 8
Sanzioni a carico delle società

1. Le società che si rendono responsabili della violazione dello Statuto, del
Codice, delle norme federali e di ogni altra disposizione loro applicabile, sono
punibili con una o più delle seguenti sanzioni, commisurate alla natura e alla
gravità dei fatti commessi:

a) ammonizione;
b) ammenda;
c) ammenda con diffida;
d) obbligo di disputare una o più gare con uno o più settori privi di spettatori;
e) obbligo di disputare una o più gare a porte chiuse;
f) squalifica del campo per una o più giornate di gara o a tempo determinato fino
a due anni;
g) penalizzazione di uno o più punti in classifica; se la penalizzazione sul
punteggio è inefficace in termini di afflittività nella stagione sportiva in corso è
fatta scontare, in tutto o in parte, nella stagione sportiva seguente;
h) retrocessione all'ultimo posto in classifica del campionato di competenza o di
qualsiasi altra competizione agonistica obbligatoria; la retrocessione all’ultimo
posto comporta comunque il passaggio alla categoria inferiore;



i) esclusione dal campionato di competenza o da qualsiasi altra competizione
agonistica obbligatoria, con assegnazione da parte del Consiglio federale ad uno
dei campionati di categoria inferiore;
l) non assegnazione o revoca dell'assegnazione del titolo di campione d'Italia o di
vincente del campionato, del girone di competenza o di competizione ufficiale;
m) non ammissione o esclusione dalla partecipazione a determinate
manifestazioni;
n) divieto di tesseramento di calciatori fino ad un massimo di due periodi di
trasferimento.

2. Alle società può inoltre essere inflitta la sanzione sportiva della perdita della
gara nei casi previsti dall'art. 10.

Art. 9
Sanzioni a carico di dirigenti, soci e tesserati delle società

1. I dirigenti, i tesserati delle società, i soci e non soci di cui all'art. 2, comma 2 che
si rendono responsabili della violazione dello Statuto, del Codice, delle norme
federali e di ogni altra disposizione loro applicabile, anche se non più tesserati,
sono punibili, ferma restando l’applicazione degli articoli 16, comma 3 dello
Statuto e 36, comma 7 delle NOIF, con una o più delle seguenti sanzioni,
commisurate alla natura e alla gravità dei fatti commessi:



a) ammonizione;
b) ammonizione con diffida;
c) ammenda;
d) ammenda con diffida;
e) squalifica per una o più giornate di gara; in caso di condotta di particolare
violenza o di particolare gravità, la squalifica non è inferiore a quattro giornate di
gara;
f) squalifica a tempo determinato in ambito FIGC, con eventuale richiesta di
estensione in ambito UEFA e FIFA;
g) divieto temporaneo di accedere agli impianti sportivi in cui si svolgono
manifestazioni o gare calcistiche, anche amichevoli, in ambito FIGC, con
eventuale richiesta di estensione in ambito UEFA e FIFA;
h) inibizione temporanea a svolgere attività in ambito FIGC, con eventuale
richiesta di estensione in ambito UEFA e FIFA, a ricoprire cariche federali e a
rappresentare le società in ambito federale, indipendentemente dall'eventuale
rapporto di lavoro. I soggetti colpiti da tale inibizione possono svolgere, nel
periodo in cui la sanzione viene scontata, attività amministrativa nell'ambito
delle proprie società nonché partecipare e rappresentare, anche con l'esercizio
del diritto di voto, la propria società nelle assemblee della lega di competenza
relativamente a questioni di natura patrimoniale poste all'ordine del giorno della
assemblea. La sanzione della inibizione non può superare la durata di cinque
anni. Gli organi della giustizia sportiva che applichino tale sanzione nel massimo
edittale e valutino l'infrazione commessa di particolare gravità, possono
disporre, altresì, la preclusione alla permanenza in qualsiasi rango o categoria
della FIGC.



2. La sanzione della inibizione temporanea comporta in ogni caso:
a) il divieto di rappresentare la società di appartenenza in attività rilevanti per
l’ordinamento sportivo nazionale e internazionale;
b) il divieto di partecipare a qualsiasi attività degli organi federali;
c) il divieto di accesso agli spogliatoi e ai locali annessi, in occasione di
manifestazioni o gare calcistiche, anche amichevoli, nell’ambito della FIGC con
eventuale richiesta di estensione in ambito UEFA e FIFA;
d) il divieto di partecipare a riunioni con tesserati o con agenti sportivi, fatto salvo
quanto previsto al comma 1, lett. h).

3. Le ammende sono applicabili ai dirigenti, ai soci e non soci di cui all'art. 2,
comma 2 nonché ai tesserati della sfera professionistica, fatto salvo quanto
previsto dall'art. 35. 

4. I provvedimenti disciplinari a carattere sospensivo nei confronti dei tesserati,
irrogati o ratificati dagli organi competenti, ai sensi degli artt. 84, 134 e 136, su
proposta della società di appartenenza, hanno valore di squalifica od inibizione
ufficiali. 

5. I tesserati cui gli organi di giustizia sportiva infliggano più ammonizioni,
ancorché conseguenti ad infrazioni di diversa natura, alla quinta ammonizione
incorrono nella squalifica per una gara. Nei casi di recidiva, si procede secondo la
seguente progressione:



a) successiva squalifica per una gara alla quinta ammonizione;
b) successiva squalifica per una gara alla quarta ammonizione;
c) successiva squalifica per una gara alla terza ammonizione;
d) successiva squalifica per una gara alla seconda ammonizione;
e) successiva squalifica per una gara ad ogni ulteriore ammonizione.

6. Ai fini dell'applicabilità del comma 5, all'ammonizione inflitta dal giudice di
gara, corrisponde uguale provvedimento dell'organo competente salvo che
quest'ultimo, in base al rapporto del giudice di gara, ritenga di dover infliggere
una sanzione più grave. 

7. Al calciatore espulso dal campo, nel corso di una gara ufficiale della propria
società, è automaticamente applicata la sanzione minima della squalifica per una
gara da parte degli organi di giustizia sportiva, salvo che questi ritengano di dover
infliggere una sanzione più grave.



Art. 17
Associazione finalizzata alla commissione di illeciti

1. Quando tre o più soggetti tenuti all'osservanza delle norme e degli atti federali
si associano allo scopo di commettere illeciti, si applicano, per ciò solo, le
sanzioni di cui all'art. 9, comma 1, lettere f) e h). 
2. La sanzione è aggravata nei confronti di coloro che promuovono, costituiscono
o gestiscono l’associazione nonché dei dirigenti federali e degli associati
all’Associazione Italiana Arbitri (AIA).

Art. 24
Divieto di scommesse e obbligo di denuncia

1. Ai soggetti dell'ordinamento federale, ai dirigenti, ai soci e ai tesserati delle
società appartenenti al settore professionistico è fatto divieto di effettuare o
accettare scommesse, direttamente o indirettamente, anche presso i soggetti
autorizzati a riceverle, che abbiano ad oggetto risultati relativi ad incontri ufficiali
organizzati nell’ambito della FIGC, della FIFA e della UEFA.



2. Ai soggetti dell'ordinamento federale, ai dirigenti, ai soci e ai tesserati delle
società appartenenti al settore dilettantistico e al settore giovanile è fatto divieto
di effettuare o accettare scommesse, direttamente o indirettamente, presso i
soggetti non autorizzati a riceverle, che abbiano ad oggetto risultati relativi ad
incontri ufficiali organizzati nell’ambito della FIGC, della FIFA e della UEFA. Agli
stessi è fatto, altresì, divieto di effettuare o accettare scommesse, direttamente o
indirettamente, presso soggetti autorizzati a riceverle relativamente a gare delle
competizioni in cui militano le loro squadre.

3. La violazione del divieto di cui ai commi 1 e 2 comporta per i soggetti
dell'ordinamento federale, per i dirigenti, per i soci e per i dirigenti delle società la
sanzione della inibizione o della squalifica non inferiore a tre anni e
dell’ammenda non inferiore ad euro 25.000,00.

4. Se, per la violazione del divieto di cui ai commi 1 e 2, viene accertata la
responsabilità diretta della società ai sensi dell’art. 6, comma 1, il fatto è punito
con l’applicazione, anche congiuntamente in relazione alle circostanze e alla
gravità del fatto, delle sanzioni di cui all'art. 8, comma 1, lettere g), h), i), l).



55. I soggetti di cui all'art. 2 che siano venuti a conoscenza in qualunque modo
che società o persone abbiano posto o stiano per porre in essere taluno degli atti
indicati ai commi 1 e 2, hanno l’obbligo di informarne, senza indugio, la Procura
federale. Il mancato adempimento di tale obbligo comporta per i soggetti di cui
all'art. 2 la sanzione della inibizione o della squalifica non inferiore a sei mesi e
dell’ammenda non inferiore ad euro 15.000,00.

Art. 30
Illecito sportivo e obbligo di denuncia

1. Costituisce illecito sportivo il compimento, con qualsiasi mezzo, di atti diretti
ad alterare lo svolgimento o il risultato di una gara o di una competizione ovvero
ad assicurare a chiunque un vantaggio in classifica.

2. Le società e i soggetti di cui all’art. 2, commi 1 e 2, che commettono
direttamente o che consentono che altri compiano, a loro nome o nel loro
interesse, i fatti di cui al comma 1, ne sono responsabili.



3. Se viene accertata la responsabilità diretta della società ai sensi dell'art. 6,
comma 1 il fatto è punito, a seconda della sua gravità, con le sanzioni di cui
all’art. 8, comma 1, lettere h), i), l), salva l’applicazione di una maggiore sanzione
in caso di insufficiente afflittività.

4. Se viene accertata la responsabilità della società ai sensi dell'art. 6, commi 2 e
5, il fatto è punito, a seconda della sua gravità, con le sanzioni di cui all’art. 8,
comma 1, lettere g), h), i), l), m).

5. I soggetti di cui all'art. 2 riconosciuti responsabili di illecito sportivo, sono
puniti con la sanzione non inferiore alla inibizione o alla squalifica per un periodo
minimo di quattro anni e con l’ammenda in misura non inferiore ad euro
50.000,00.

6. Le sanzioni sono aggravate in caso di pluralità di illeciti ovvero se lo
svolgimento o il risultato della gara è stato alterato oppure se il vantaggio in
classifica è stato conseguito.

7. I soggetti di cui all’art. 2 che siano venuti a conoscenza in qualunque modo che
società o persone abbiano posto in essere o stiano per porre in essere taluno
degli atti indicati dal presente articolo, hanno l’obbligo di informare, senza
indugio, la Procura federale. Il mancato adempimento di tale obbligo comporta
per i soggetti di cui all'art. 2 la sanzione della inibizione o della squalifica non
inferiore a un anno e dell’ammenda in misura non inferiore ad euro 30.000,00.



Art. 128
Collaborazione degli incolpati

1. In caso di ammissione di responsabilità e di collaborazione da parte dei
soggetti sottoposti a procedimento disciplinare per la scoperta o l’accertamento
di violazioni regolamentari, gli organi di giustizia sportiva possono ridurre, su
proposta della Procura federale, le sanzioni previste dalla normativa federale
ovvero commutarle in prescrizioni alternative o determinarle in via equitativa. La
riduzione può essere estesa anche alle società che rispondono a titolo di
responsabilità.



Legge 13 dicembre 1989, n. 401

ART. 1. 
(Frode in competizioni sportive)

1. Chiunque offre o promette denaro o altra utilità o vantaggio a taluno dei
partecipanti ad una competizione sportiva organizzata dalle federazioni
riconosciute dal Comitato olimpico nazionale italiano (CONI), dall'Unione italiana
per l'incremento delle razze equine (UNIRE) o da altri enti sportivi riconosciuti
dallo Stato e dalle associazioni ad essi aderenti, al fine di raggiungere un risultato
diverso da quello conseguente al corretto e leale svolgimento della
competizione, ovvero compie altri atti fraudolenti volti al medesimo scopo, e'
punito con la reclusione da due a sei  anni  e  con  la multa da euro 1.000 a euro
4.000.

2. Le stesse pene si applicano al partecipante alla competizione che accetta il
denaro o altra utilità o vantaggio, o ne accoglie la promessa.

3. Se il risultato della competizione è influente ai fini dello svolgimento di
concorsi pronostici e scommesse regolarmente esercitati, per  i fatti di cui ai
commi 1 e 2, la pena della  reclusione  e'  aumentata fino alla meta'  e  si  applica
la  multa  da  euro  10.000  a  euro 100.000.

NORME E SANZIONI PENALI



Art. 4
Esercizio abusivo di attività di giuoco o di scommessa

Omissis....

3. Chiunque partecipa a concorsi, giuochi, scommesse gestiti con le modalità di
cui al comma 1, fuori dei casi di concorso in uno dei reati previsti dal medesimo, è
punito con l'arresto fino a tre mesi o con l'ammenda ...

Art. 5-bis
 (Confisca)

 
1. Nel caso di condanna o di applicazione della pena su richiesta delle parti, a
norma dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per uno dei delitti previsti
dagli articoli 1 e 4 della presente legge, è sempre ordinata la confisca delle cose,
dei beni e degli strumenti informatici o telematici che servirono o furono
destinati a commettere il reato e delle cose e dei beni che ne costituiscono il
prodotto, il profitto o il prezzo, salvo che appartengano a persone estranee al
reato medesimo. 

2. Nel caso in cui non sia possibile procedere alla confisca di cui al comma 1, il
giudice ordina la confisca di beni di valore equivalente a quelli che costituiscono
il prodotto, il profitto o il prezzo del reato e di cui il reo ha la disponibilità, anche
indirettamente o per interposta persona. Si applica il terzo comma dell'articolo
322-ter del codice penale

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:codice.procedura.penale:1988-09-22;447~art444
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.penale:1930-10-19;1398~art322ter-com3
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.penale:1930-10-19;1398~art322ter-com3


DECRETO LEGISLATIVO 8 giugno 2001, n. 231 

Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle
società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma
dell'articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300. 

Art. 25-quaterdecies

( Frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco o di scommessa e
giochi d'azzardo esercitati a mezzo di apparecchi vietati). 

1. In relazione alla commissione dei reati di cui agli articoli 1 e 4 della legge 13
dicembre 1989, n. 401, si applicano all'ente le seguenti sanzioni pecuniarie: 

a) per i delitti, la sanzione pecuniaria fino a cinquecento quote; 
b) per le contravvenzioni, la sanzione pecuniaria fino a duecentosessanta quote. 

2. Nei casi di condanna per uno dei delitti indicati nel comma 1, lettera a), del
presente articolo, si applicano le sanzioni interdittive previste dall'articolo 9,
comma 2, per una durata non inferiore a un anno

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1989-12-13;401~art1
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1989-12-13;401~art4
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1989-12-13;401~art4


CODICE PENALE
Art. 416 

 (Associazione per delinquere)

Quando tre o più persone si associano allo scopo di commettere più delitti,
coloro che romuovono o costituiscono od organizzano l'associazione sono puniti,
per ciò solo, con la reclusione da tre a sette anni.
Per il solo fatto di partecipare all'associazione, la pena è della reclusione da uno a
cinque anni.
I capi soggiacciono alla stessa pena stabilita per i promotori.
(..omissis..)
La pena è aumentata se il numero degli associati è di dieci o più.
(..omissis..)



GRAZIE PER
L’ATTENZIONE

+ 39.055.3237459  /  + 39.339 3694084

 integrity@lega-pro.com

EMANUELE PAOLUCCI
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